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Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Associazione Nazionale Comuni d’Italia

Comitato Olimpico Nazionale Italiano

Federazione Italiana Giuoco Calcio  

Lega Nazionale Professionisti  

Lega Nazionale Professionisti serie C 

Lega Nazionale Dilettanti

Ministero per l’Innovazione e le Tecnologie



SONO PRESENTI:


•	 il Ministro dell’Interno 
On.le Giuseppe PISANU; 

•	 il Ministro per i Beni e le Attività Culturali 
On.le Rocco Buttiglione; 

•	 il Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie 
On.le Lucio STANCA 

•	 il Presidente dell’Associazione Nazionale Comuni d’Italia (ANCI) 
Leonardo DOMENICI; 

•	 il Presidente del Comitato Olimpico Nazionale (C.O.N.I.) 
Giovanni PETRUCCI; 

•	 il Presidente della Federazione Italiana Giuoco Calcio (F.I.G.C.) 
Franco CARRARO 

•	 il Segretario della Lega Nazionale Professionisti 
Marco BRUNELLI 

•	 il Vice Presidente della Lega Nazionale Professionisti serie C, 
Archimede PITROLO 

•	 il Presidente della Lega Nazionale Dilettanti 
Carlo TAVECCHIO 

PREMESSO: 

CHE E’ INTERESSE COMUNE delle Amministrazioni statali, degli Enti Locali 

e delle Istituzioni sportive, come sopra intervenute e rappresentate, prevenire e 

contrastare il fenomeno della violenza nelle manifestazioni sportive ed in 

particolare negli incontri di calcio; 

CHE SI RENDE OPPORTUNO attuare interventi integrati per la sicurezza di 

eventi e manifestazioni sportive, utilizzando al meglio le sinergie operative 

anche dei soggetti deputati alla gestione dell’evento stesso; 
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CHE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL SUDDETTO SCOPO è da ritenersi 

necessaria la predisposizione di specifici piani di intervento di ciascuna delle 

componenti e delle Amministrazioni interessate, ferme restando le specifiche 

attribuzioni delle Autorità provinciali di pubblica sicurezza in materia di ordine 

e sicurezza pubblica; 

CHE SUSSISTE LA NECESSITA’ oggettiva di rendere omogeneo il governo e 

la gestione degli eventi sportivi su tutto il territorio nazionale, definendo 

preventivamente le relative linee programmatiche dell’organizzazione degli 

stessi in seno all’Osservatorio Nazionale sulle manifestazioni sportive; 

CONSIDERATO: 

CHE AL FINE DI PREVENIRE INCIDENTI dovuti alla contrapposizione delle 

tifoserie occorre individuare piani e strategie di intervento, anche strutturali, 

riguardanti sia gli impianti sportivi che i luoghi immediatamente prospicienti a 

detti impianti; 

CHE RISULTA NECESSARIO predisporre differenziati itinerari per le 

tifoserie, organizzando ed attuando mirati piani di trasporto, che tengano conto 

dei percorsi individuati dalle Autorità provinciali di pubblica sicurezza nella 

fase di pianificazione dei servizi di ordine pubblico; 

CHE, AD INTEGRAZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE dalle Forze di 

Polizia, è necessario potenziare i servizi all’interno degli impianti sportivi, 

anche attraverso l’affidamento alle Società interessate di attività di rilievo per la 

sicurezza delle manifestazioni, il cui espletamento non implica però l’esercizio 

di pubbliche potestà e non richiede l’impiego di appartenenti alle forze di 

polizia. 
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Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipulano le seguenti 

INTESE DI PROGRAMMA: 

a)	 INTERVENTI DI IMMEDIATA ATTUAZIONE RIGUARDANTI IL 
GOVERNO DELLA MANIFESTAZIONE SPORTIVA 

ADEMPIMENTI DEGLI ENTI LOCALI 

Gli Organi e gli Uffici degli Enti Locali, competenti per materia, in 

previsione degli eventi sportivi provvedono a: 

1.	 predisporre specifici piani per una diversa regolamentazione, ove 

necessaria, della viabilità cittadina, limitando ovvero vietando la 

circolazione lungo le strade o in zone determinate, in occasione 

dell’evento sportivo. In attuazione di tali piani di regolamentazione della 

viabilità cittadina, appongono opportuna segnaletica stradale, anche 

provvisoria, che indichi con immediatezza il percorso e le aree destinate al 

parcheggio dei mezzi di trasporto delle distinte tifoserie. Analogamente, 

provvedono agli adempimenti attuativi di specifiche disposizioni 

eventualmente impartite dalle Autorità provinciali di pubblica sicurezza, 

riguardanti il singolo evento; 

2.	 organizzare il trasporto delle tifoserie della squadra ospite dalla stazione 

ferroviaria all’impianto sportivo e viceversa, utilizzando idonei e 

sufficienti mezzi per il trasferimento dei tifosi, lungo itinerari 
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opportunamente e preventivamente individuati dalle Autorità provinciali 

di pubblica sicurezza; 

3.	 individuare apposite aree di parcheggio prospicienti o limitrofe 

all’impianto sportivo, avendo cura di destinare spazi distinti per il 

parcheggio dei mezzi di trasporto delle diverse tifoserie, al fine di evitare 

possibilità di contatto tra le stesse; 

4.	 realizzare la delimitazione dell’ “area esterna” all’impianto, anche con 

strutture mobili o provvisorie poste ad adeguata distanza dagli effettivi 

varchi di accesso all’impianto medesimo, al fine di consentire agli 

operatori delle forze di polizia in servizio di ordine pubblico di svolgere le 

attività di preventivo controllo, concernenti il prefiltraggio ed il filtraggio 

degli spettatori. 

Tali interventi e la pianificazione delle conseguenti azioni attuative sono 

sottoposte all’esame del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza 

Pubblica, nella composizione integrata dal sindaco del comune interessato. 

ADEMPIMENTI DEL C.O.N.I. E DELLA F.I.G.C. 

Il C.O.N.I. e la F.I.G.C., anche con il diretto coinvolgimento delle Leghe si 

impegnano: 

1)	 a promuovere presso le società sportive e gli Enti gestori o proprietari 

dell’impianto le iniziative finalizzate alla revisione dei piani per il 

mantenimento delle condizioni di sicurezza dell’impianto sportivo, di cui 

al D.M. 18 marzo 1996 e successive integrazioni e modifiche ed 

all’approvazione di un “regolamento d’uso” di ciascun impianto sportivo. 

Il “regolamento d’uso” dovrà riguardare le modalità di utilizzo 
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dell’impianto, con particolare riferimento alla disciplina degli accessi ai 

servizi interni destinati al pubblico; dovrà disciplinare, altresì, 

l’apposizione della segnaletica riguardante i suddetti servizi e la 

realizzazione di una cartellonistica che illustri sinteticamente gli obblighi 

ed i divieti che devono essere osservati dagli spettatori, con l’avvertenza 

che la loro inosservanza comporterà: a) l’immediata risoluzione del 

contratto di prestazione e la conseguente espulsione del contravventore b) 

l’applicazione delle previste sanzioni da parte dell’Organo competente ad 

irrogarle, se trattasi di violazione delle prescrizioni imposte dalla legge o 

dai regolamenti vigenti. 

Tali avvertenze dovranno essere riportate sia sulla cartellonistica esposta 

all’interno dell’impianto, sia sul titolo di accesso alla manifestazione. 

Le linee guida per la revisione dei piani per il mantenimento delle 

condizioni di sicurezza e la predisposizione dei “regolamenti d’uso” di 

ciascun impianto sono stabilite in seno all’Osservatorio Nazionale sulle 

manifestazioni sportive. 

2)	 ad individuare con il coinvolgimento delle società sportive e degli enti 

gestori o proprietari dell’impianto, iniziative utili a migliorare la fruizione 

dell’impianto medesimo ed a garantire condizioni di civile svolgimento 

delle manifestazioni sportive, anche con la sottoscrizione da parte degli 

Enti locali di apposite convenzioni con idonee Organizzazioni non 

lucrative. 

Tali convenzioni, che prima della sottoscrizione saranno sottoposte al 

vaglio dell’Osservatorio Nazionale sulle manifestazioni sportive, oltre a 

disciplinare i rapporti tra l’Ente sottoscrittore e l’Organizzazione 

individuata, dovranno definire specificamente i compiti degli incaricati 
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che devono essere limitati all’accoglienza, all’indirizzamento ed 

all’osservazione, per il cui espletamento non è richiesto l’esercizio di 

pubbliche potestà o l’impiego di appartenenti alle Forze di polizia. 

ADEMPIMENTI DELLE LEGHE 

Le Leghe si impegnano affinché le Società di appartenenza definiscano un 

programma informativo del singolo evento, da far pervenire alla Società ospite 

in tempo utile per la divulgazione alle tifoserie interessate ed a tal fine 

provvedono ad impartire le necessarie disposizioni e direttive, affinché: 

1)	 ciascuna società organizzatrice, a seguito di opportune intese con la 

società ospite, determini il numero complessivo dei biglietti da destinare 

alle tifoserie ospiti nel limite della capienza complessiva del settore dello 

stadio loro destinato; 

2)	 i biglietti destinati alla squadra ospite siano trasmessi, a cura della 

Società calcistica organizzatrice dell’evento, in tempo utile per la 

distribuzione ai tifosi e comunque almeno cinque giorni prima della 

gara. Il termine è ridotto a tre giorni per le partite infrasettimanali 

disputate dal martedì al venerdì. 

Il programma informativo della manifestazione, redatto a cura della 

società organizzatrice dell’evento, sarà contenuto in una “brochure 

informativa” riguardante ogni notizia utile relativa all’organizzazione 

dell’evento, con particolare riferimento: a tutti i servizi posti a disposizione dei 

tifosi; alle modalità di trasporto della tifoseria ospite dalla stazione ferroviaria 

di arrivo; all’ubicazione delle aree di parcheggio con l’indicazione degli itinerari 

cittadini da percorre; all’indicazione dell’ubicazione nell’ambito dello stadio del 

settore riservato agli ospiti. 
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Le linee guida per l’elaborazione della brochure informativa sono stabilite 

dall’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive. 

b)	 INTERVENTI PROGRAMMATICI PER IL MIGLIORAMENTO 
DELLA GESTIONE DELL’EVENTO SPORTIVO, DA ATTUARE A 
MEDIO‐LUNGO TERMINE 

ADEMPIMENTI DEL C.O.N.I. E DELLA F.I.G.C. 

Al fine di consentire alle forze di polizia impegnate nei servizi di ordine 

pubblico un immediato intervento nei luoghi ove avvengono possibili tumulti e 

violenze da parte delle tifoserie in ambito cittadino, il C.O.N.I. e la F.I.G.C. si 

impegnano a promuovere la realizzazione di collegamenti tra la sala ricezione 

delle immagini trasmesse dagli impianti di video‐sorveglianza, già installati in 

ambito cittadino, con il centro radio per la gestione dell’ordine pubblico istituito 

dal Questore della provincia. 

ADEMPIMENTI DEL C.O.N.I., DELLA F.I.G.C. E DELLE LEGHE 

Il C.O.N.I., la F.I.G.C. e le Leghe si impegnano a promuovere le 

necessarie iniziative, anche con l’integrazione dell’ordinamento sportivo, 

affinché le società possano impiegare all’interno degli impianti sportivi propri 

addetti, in analogia con quanto già previsto in altri Paesi appartenenti 

all’Unione Europea, per il controllo dei titoli di accesso, per l’accoglienza, 

l’indirizzamento e l’osservazione degli spettatori. 

ADEMPIMENTI DI TUTTE LE COMPONENTI CHE SOTTOSCRIVONO IL PRESENTE 

ACCORDO 

Le Amministrazioni statali, gli Enti locali e le Istituzioni sportive 

intervenute, nel sottoscrivere il presente accordo, si impegnano ad incentivare 
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le iniziative già in atto, ovvero a programmare nuovi progetti idonei a 

diffondere, senza ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato, la cultura dello 

sport tra i giovani, attraverso mirati interventi di  ʺeducazione alla legalitàʺ, da 

svolgersi soprattutto nelle scuole, ovvero enfatizzando i valori della pratica 

sportiva, anche con il coinvolgimento delle tifoserie, secondo una concezione di 

“sicurezza partecipata” che veda il tifoso come protagonista attivo. 

Di quanto sopra è stato redatto il presente atto, in nove originali, 

composto di nove pagine, che previa approvazione viene dai comparenti 

sottoscritto. 

In Roma, presso la sede del Ministero dell’Interno, il giorno 6 del mese di 

giugno duemilacinque. 

il Ministro dell’Interno 
On.le Giuseppe PISANU 

il Ministro per i Beni e le Attività Culturali 
On.le Rocco Buttiglione 

il Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie 
On.le Lucio STANCA 

il Presidente dell’Associazione Nazionale Comuni d’Italia (ANCI) 
Leonardo DOMENICI 

il Presidente del Comitato Olimpico Nazionale (C.O.N.I.) 
Giovanni PETRUCCI 

il Presidente della Federazione Italiana Giuoco Calcio (F.I.G.C.) 
Franco CARRARO 

il Segretario della Lega Nazionale Professionisti 
Marco BRUNELLI 

il Vice Presidente della Lega Nazionale Professionisti serie C 
Archimede PITROLO 

il Presidente della Lega Nazionale Dilettanti 
Carlo TAVECCHIO 

________________ 

________________ 

________________ 

________________ 

________________ 

________________ 

________________ 

________________ 

________________ 
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